50. LE NOSTRE MASCHERE
(8/2)

Obiettivo: Ognuno di noi si adegua, in qualche misura, all’ambiente in cui si trova. Chi non riesce a farlo innesca meccanismi di autoemarginazione; chi lo fa troppo, però, rinuncia ad esplicare la propria personalità. Chi poi si nasconde sempre dietro una maschera, è uno che non sa rapportarsi con se stesso e con il  mondo. Insomma, in certe situazioni indossare maschere è un’abilità positiva, in altre è un problema serio.

1. Quando gli altri non ti vedono. Molto spesso la nostra immagine prevale su di noi, o comunque prevalgono i pregiudizi che gli altri si costruiscono su di noi. La persona che gli altri “vedono” e magari credono di conoscere non ci corrisponde: succede in famiglia (dove per espeio i genitori non si accorgono che siamo cresciuti, cambiati); succede a scuola (dove i professori ci classificano secondo criteri tutti loro); succede anche negli altri ambienti che si frequentano (la squadra in cui si gioca, ad esempio).

· gli altri ti vedono come sei?

· Ti senti più “riconosciuto” a casa o a scuola?

· Perché fanno fatica a “vederti”?

2. La strategia del camaleonte. Se è vero che spesso gli altri non arrivano a conoscerci come veramente siamo, è vero anche che spesso siamo noi ad indossare delle maschere, e lo facciamo, se non liberamente, almeno consapevolmente: un po’ per farci accettare, un po’ per difenderci attuiamo delle strategie per adeguarci all’ambiente in cui ci troviamo. Se non proprio uno, nessuno o centomila, almeno due o tre personaggi diversi riusciamo ad esserlo. Anche se resta una domanda: lo facciamo perché siamo padroni delle situazioni o, viceversa, perché siamo facilmente condizionabili e un po’ vigliacchi? Quand’è che la maschera nasconde la mancanza di personalità o l’incapacità di rapportarsi con gli altri?

· ti senti più te stesso a scuola, a casa o con gli amici?

· Ti adegui ai luoghi e alle persone, o sei uno tutto d’un pezzo? 

· Quando è giusto adeguarsi (c’è un obiettivo da raggiungere, è meglio aspettare il momento giusto…), e quando invece è giusto difendere la propria individualità, a costo di ribellarsi?

· Conosci qualcuno che non è mai se stesso?

3. Un po’ di fiducia per scoprirsi. C’è qualcuno che riesce a vedere oltre la maschera che indossiamo? Dovrebbero essere gli amici, ma capita che sia proprio nel gruppo che indossiamo le corazze più dure. A volte sono i genitori, o almeno uno dei due, oppure i nonni, o l’allenatore. Più spesso il ragazzo o la ragazza: ma anche in questo caso, a volte, si bleffa un po’, almeno all’inizio, cercando di mostrarsi più simpatici, o più sicuri o più forti di quello che si è. Se però non si riesce a gettare la maschera (avendo nei confronti dell’altro quella fiducia che consente di essere sinceri), i rapporti non andranno lontano.

· sei un tipo fiducioso? È meglio fidarsi o diffidare?

· Ti sveli a poco a poco o sei uno talmente aperto da mostrarti subito per quello che sei?

· C’è stata qualche volta in cui ti sei pentito di esserti mostrato per quello che eri, di avere detto chiaramente quello che pensavi?

4. Sai smascherare gli altri? Capita che chi più si lamenta di essere incompreso appartenga alla categoria di coloro che si preoccupano di conoscere gli altri. Non si tratta solo di smascherarli quando fingono, ma di capire perché lo stanno facendo, perché hanno scelto di indossare una maschera piuttosto che un’altra. 

· ti è mai capitato di scoprire in un secondo tempo che una persona era diversa da quello che pensavi, che la prima impressione non era quella giusta?

· Quando vedi le ipocrisie degli altri, le bugie o semi bugie, le giustifichi o ti arrabbi?

· Sai ascoltare?

· Puoi dire di conoscere a fondo qualcuno? Chi?

